L’INVALSI ri-valuta la prova scritta di matematica agli Esami di Stato.

Il 26 novembre 2010 l’Invalsi ha reso noto un altro pezzo del suo lavoro d’indagine, questa volta sulla prova scritta di matematica agli esami di liceo scientifico della sessione 2009.
In cosa consiste questo nuovo lavoro:  119 elaborati della seconda prova scritta di matematica, appartenenti ad altrettanti candidati agli esami (ex di maturità), sono stati corretti (ri-corretti) da due professori/correttori, appositamente formati.

Di questi 119 compiti: 84 riguardano il Liceo scientifico di ordinamento, 34 il Liceo PNI e 1 un indirizzo sperimentale. Sugli elaborati di questi 119 studenti (sui 109017 che hanno sostenuto gli esami) è stata condotta la ri- correzione.

Quale il risultato? 

Bocciati studenti e professori! Così hanno titolato alcuni giornali perchè infatti dai correttori è stato valutato insufficiente il 54,5 per cento degli elaborati; le eccellenze, cioè gli elaborati che ricevono un voto medio di almeno 14, sono meno del 7 per cento. Il voto medio assegnato invece dalle commissioni d’esame era stato pari a 11,4; la quota degli elaborati insufficienti solo del 21,3 per cento e le eccellenze pari al 22,7 per cento. Circa un terzo dei compiti di ordinamento viene valutato da almeno uno dei due correttori gravemente insufficiente, vale a dire ottiene una valutazione inferiore o uguale a 6/15. Ne segue che i professori di matematica veramente non sanno correggere! Questo in definitiva sembrerebbe che voglia provare l’Invalsi con questo “nuovo” rapporto che non ha sollecitato interesse e non certo per l’esiguità del campione. Ciò che è apparsa ben poca cosa è propio l’idea che ne è alla base: ri-correggere. E poi in matematica! Una cosa è trovarsi di fronte ad un problema, ad una traccia e doverla capire e risolvere; altra cosa è ri-prenderla a distanza di tempo, dopo averla già capita e risolta. Tutto appare più semplice, facile. Stupido! Ma le considerazioni sono tante e nessuna porta a conseguenze interessanti. Allora, perchè spendere tempo e energie in modo così inconsistente ed inutile? A che serve? (e.a.)
